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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO “CAPITANATA TERRA DI CULTURA E COMUNITA’” 

 
 

TITOLO DEL PROGETTO: VALORIZZIAMO IL TERRITORIO 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: D - Patrimonio storico, artistico e culturale 
Area di intervento: 04 - Valorizzazione sistema museale pubblico e privato 
 
DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Valorizzazione e promozione del Sistema Museale Valle del Celone e del patrimonio naturalistico, 
archeologico e culturale di cui dispone. 
Obiettivo specifico 1 
Consolidamento e potenziamento delle informazioni sul sistema museale. 
 
Obiettivo specifico 2 
Incremento dell’affluenza al Sistema Museale legata alla fascia scolare. 
 
Obiettivo specifico 3 
Valorizzazione di attività per adulti quali seminari, convegni e mostre temporanee. 
 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
-Aggiornamento ed implementazione dei contenuti fruibili sui siti internet e sulle principali piattaforme social 
-Illustrazione ai volontari della strumentazione informatica a disposizione e delle potenzialità degli strumenti 
comunicativi a disposizione 
-Affiancamento nelle principali attività da attuare in continuità al progetto precedente, valutate positivamente in 
seguito a costante monitoraggio e valutazione in equipe 
-Assegnazione dei ruoli, suddividendo tra i volontari le mansioni legate alla cura e costante aggiornamento dei dati 
online (cadenza quotidiana) 
-Incrementare l’adesione a laboratori incentrati sulla scoperta del patrimonio naturalistico, storico e librario 
-Creazione di una rete didattica tra le scuole per favorire la collaborazione e l’incontro tra alunni e docenti 
-Pianificazione di laboratori specifici per bambini con disabilità valorizzando la dimensione educativa della natura 
-Incremento delle informazioni legate ad eventi organizzati dal Sistema per gli adulti 
-Ideazione di mostre temporanee, seminari, convegni e laboratori a tema con cadenza mensile 
-Ideazione di laboratori incentrati sulla condivisione di esperienze valorizzando la natura, la cultura e il patrimonio 
monumentale circostante 
 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 
MUSEO MULTIDIMENSIONALE “VALLE DEL CELONE”  VIA PORTA DEL POZZO 71020 
CASTELLUCCIO VALMAGGIORE (FG) 
 
 



POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
4 volontari senza vitto e alloggio 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
• Condividere gli obiettivi indicati nel progetto mettendo in atto tutte le azioni richieste per il 
raggiungimento degli stessi. 
• Disponibilità e flessibilità dell’orario di lavoro, compresi i giorni festivi. 
• Puntualità e precisione nello svolgimento degli impegni assunti. 
• Rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. 
• Mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene i dati, le informazioni e le conoscenze acquisite durante lo 
svolgimento del servizio civile. 
N° ore di servizio settimanale: 25;  
N° giorni di servizio settimanali: 5. 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
Non sono richiesti titoli di studio specifici o specializzazioni varie. 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: COME DA SISTEMA DI SELEZIONE PUBBLICATO 
SUL SITO. 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Attestato specifico. 
In merito all’attestazione delle competenze acquisite dai volontari nell’esperienza di servizio civile, la 
EUROMEDITERRANEA S.r.l, con sede in Foggia - Corso del Mezzogiorno, 10 - Codice fiscale 02319900714, in 
qualità di ente terzo, in base all’accordo sottoscritto con l’Ente proponente il progetto, rilascerà l’attestato specifico.   
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Sede di realizzazione: Sede operativa del Ce.S.eVo.Ca., “Casa Parco”, Viale Martiri di Via Fani n.1 – 71020 
Castelluccio Valmaggiore (FG) 
Durara: La Formazione Specifica avrà una durata totale di n.80 ore e sarà erogata entro e non oltre 90 giorni 
dall’avvio del progetto, ivi compreso il previsto modulo sulla “formazione e informazione sui rischi connessi 
all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”. 

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
CAPITANATA: TERRA DI CULTURE E COMUNITA’ 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
Il programma di intervento “CAPITANATA: TERRA DI CULTURE E COMUNITA’” si pone un duplice obiettivo 
del Piano d’Azione 2020 riconducibile a due importanti Obiettivi per lo Sviluppo sostenibile individuati 
nell’Agenda 2030 dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite (SDGs): l’Obiettivo 4 (fornire un’educazione di 
qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti) e l’Obiettivo 11 (Rendere le città e gli 
insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili). 
Nell’ambito di quest’ultimo Obiettivo, il presente Programma di intervento si propone di raggiungere in particolare, 
attraverso i progetti di SCU, il traguardo 11.4 (Potenziare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio 
culturale e naturale del mondo). 
Il programma di intervento “CAPITANATA: TERRA DI CULTURE E COMUNITA’” della Provincia di Foggia è 
caratterizzato da trasversalità e multidimensionalità in quanto interessa due settori di cui all’art. 3 del D.lgs. 
n.40/2017:  
- il Settore D “Patrimonio storico, artistico e culturale”  
- ed il Settore E “Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale, e 
dello sport” 

 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei 
beni artistici, culturali e ambientali. 
 

 
 



 
DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  
 
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 1 
Tipologia di minore opportunità: Difficoltà economiche 
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: Certificazione. Il livello di reddito è 
attestato dalla presentazione del modello ISEE ordinario – Dichiarazione Sostitutiva Unica. 
Attività degli operatori volontari con minori opportunità: Attività medesime a quelle degli altri operatori 
volontari.  
Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 
operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali: 
Prevedendo l’impiego di giovani volontari con minori opportunità, la cui riserva è riferita a “difficoltà 
economiche”, non saranno impegnate ulteriori risorse umane né strumentali per la realizzazione del progetto. 
In merito, saranno comunque attuate le seguenti iniziative di supporto: 
- Incontri con esperti di politiche del lavoro (minimo 3); 
- Incontri specifici con personale specializzato degli uffici Politiche Sociali, per 
informazioni relative al sostegno al reddito e le relative modalità per accedere (minimo 3); 
- Attività specifica di informazione e documentazione, con consegna di materiali idonei alla ricerca di lavoro e 
finanziamenti 

 
 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
Durata del periodo di tutoraggio: 45 GIORNI 
Ore dedicate: 38 ore  
 Tempi, modalità e articolazione oraria:  
-Collettive: n. 15 incontri da distribuire nelle 12 settimane previste; aule massimo 30 unità; 2 ore per ogni incontro 
collettivo, ore complessive 30 
-Individuali: n. 4 incontri individuali da svolgersi nelle ultime 4 settimane del progetto; 2 ore per ogni incontro 
individuale, ore complessive 8 
Attività di tutoraggio:  
Il progetto prevede 24 ore di attività di tutoraggio obbligatorie, così suddivise: 
- 18 ore di tutoraggio collettivo d’aula; 
- 6 ore di tutoraggio individuale. 
Il progetto prevede 14 ore di attività di tutoraggio opzionali, così suddivise: 
- 2 ore di tutoraggio individuale; 
- 12 ore di tutoraggio collettivo d’aula. 

 
 


